
REGIONE PIEMONTE BU31 01/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2013, n. 44-6096 
Aggiornamento del sistema di valutazione della sostenibilita' ambientale denominato 
"Protocollo ITACA - Edifici commerciali - Regione Piemonte 2010" di cui alla D.G.R. n. 51-
12993 del 30.12.2009 ai fini dell'applicazione dell'art. 15 cc.5 e 8 della DCR 191-43016 del 
21.11.2012 che ha modificato la DCR 563-13414/99 ed adeguamento delle norme di 
procedimento di cui alla D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000 s.m.i. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 51-12993 del 30.12.2009 la Giunta regionale ha approvato, con riferimento alla 
sostenibilità ambientale degli interventi di edilizia commerciale, il sistema denominato “Protocollo 
ITACA - Edifici commerciali – Regione Piemonte 2010” – per la valutazione dell’impatto 
energetico ed ambientale delle grandi strutture di vendita, in ossequio alle normative europee e 
nazionali che delineano un modello di sviluppo economico e territoriale sostenibile sotto il profilo 
ambientale ed energetico; esso mira a migliorare la qualità dell’edificato sul territorio regionale, 
richiedendo una maggiore attenzione alle tematiche energetiche ed ambientali nelle fasi progettuali 
per ridurre i costi di costruzione e gestione delle strutture commerciali, a beneficio sia di chi 
realizza l’opera, sia del territorio e dell’intera collettività; 
 
l’applicazione del Protocollo ITACA al comparto commerciale sussiste in forza dell’Accordo 
quadro sottoscritto con la D.G.R. n. 64-12776 del 07.12.2009 tra la Regione Piemonte e ITACA 
(Istituto per l’Innovazione e la Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale), per la 
realizzazione del sistema regionale per la certificazione della sostenibilità ambientale degli edifici; 
le modalità realizzative prevedono che per l’espletamento delle attività ITACA si avvale di iiSBE 
Italia (International Iniziative for a Sustainable Built Environment) e ITC-CNR; 
 
nell’ambito dell’Accordo quadro e nel rispetto dei suoi contenuti si colloca l’aggiornamento e la 
contestualizzazione del Protocollo ITACA rispetto alle varie tipologie edilizie ed alle peculiarità 
territoriali, ivi compreso il comparto dell’edilizia commerciale, con riferimento agli insediamenti 
commerciali autorizzati ai sensi della D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010 che ha integrato la D.G.R. 
n. 43-29533 del 01.03.2000 “Disposizioni relative al procedimento per il rilascio delle 
autorizzazioni per le grandi strutture di vendita” in applicazione delle procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni per le grandi strutture di vendita di generi extralimentari, limitatamente ai casi di cui 
all’art. 16 c. 1 della D.C.R. n. 563-13414/99 s.m.i. “Indirizzi generali e criteri di programmazione 
urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del D.Lgs 
31.03.1998 n. 114”; detta delibera ha, in particolare, previsto per tali insediamenti il raggiungimento 
del punteggio 2,5, nel caso in cui la superficie di vendita non superasse i 6.000 mq, ed il punteggio 
3, nel caso di superficie superiore a 6.000 mq; 
 
nell’ambito dello stesso Accordo si colloca l’attività di collaudo effettuata nel corso del biennio 
2011-2012 dal Settore responsabile degli specifici procedimenti relativi alle istanze di 
autorizzazione per le grandi strutture di vendita in applicazione del disposto dell’art. 16 c. 1 
dell’Allegato A della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 a partire dall’entrata in vigore della 
D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.20 10, che ha consentito di meglio puntualizzare il metodo nella sua 
completezza ed in raccordo alle fasi progettuali e realizzative previste dalle norme regolatrici di 
settore; 
 



la metodologia è stata applicata ai casi di autorizzazione per grandi strutture di vendita in 
applicazione del procedimento de quo e le verifiche effettuate hanno rivelato che, sia per le nuove 
strutture che per quelle esistenti, il livello 3 è raggiungibile con un sufficiente margine in eccesso; 
 
considerato che: 
 
in attuazione della Direttiva 2006/123/CE del 12.12.2006 relativa ai servizi nel mercato interno, 
recepita dal legislatore nazionale con D.Lgs. n. 59 del 26.03.2010, la Regione Piemonte con D.C.R. 
n. 191-43016 del 20.11.2012 ha integrato e modificato la D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 
prevedendo che l’assunzione di nuovi metodi scientifici ed oggettivi di valutazione delle istanze per 
l’apertura e l’ampliamento delle strutture commerciali è alla base della modernizzazione e 
semplificazione progressive delle pratiche amministrative in uso; 
 
l’allegato A alla D.C.R. n. 191-43016 del 20.11.2012, che ha modificato le precedenti formulazioni 
degli allegati A alla D.C.R. n. 563-13414 a partire dalla sua approvazione in data 29.10.1999, 
prevede all’art. 15, cc. 5 e 8, che l’autorizzazione per la nuova apertura di grandi strutture 
commerciali e per l’ampliamento delle strutture esistenti, laddove la superficie di vendita 
complessiva è superiore a 4.500 mq, è subordinata al raggiungimento dei punteggi di qualità 
ambientale ed energetica degli edifici del Protocollo ITACA – Edifici commerciali; 
 
inoltre le “Ulteriori disposizioni” di cui all’allegato A alla citata D.C.R. n. 191/2012 stabiliscono 
che la Giunta regionale adotta le disposizioni attuative per stabilire i punteggi minimi di qualità 
ambientale ed energetica, le gradualità in funzione delle superfici di vendita e le modalità del 
procedimento di attestazione e certificazione del sistema di valutazione denominato “Protocollo 
ITACA - Edifici commerciali – Regione Piemonte 2010” di cui alla D.G.R. n. 51-12993 del 
30.12.2009, per i casi previsti dai commi dell’art. 15 sopra richiamato entro il termine di 90 giorni 
dall’entrata in vigore della richiamata normativa; 
 
esiste la necessità di provvedere all’adeguamento dell’applicazione del Protocollo ITACA alla luce 
delle intervenute modifiche normative, per le quali, come accennato, il metodo di valutazione è 
esteso a tutti i casi di autorizzazione si strutture con superficie di vendita superiore a mq 4.500 e 
non più limitato ai soli casi di applicazione dell’art. 16, c. 1 dell’allegato A alla D.C.R.  n. 563-
13414/99, come già previsto dalla D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010 oltre che di apportare le 
conseguenti modifiche alle norme di procedimento di cui alla D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000; 
 
l’accennato accordo quadro sottoscritto fra la Regione Piemonte ed ITACA, per la natura e la forma 
delle attività conferite, è idoneo ad essere esteso alle ulteriori ed analoghe istanze provenienti da 
strutture organizzative regionali che prevedano l’applicazione del Protocollo ITACA, fra le quali, 
evidentemente, le ulteriori fattispecie di applicazione indotte dai recenti sviluppi normativi in 
materia di commercio; 
 
nell’ambito dell’ Accordo si colloca inoltre il lavoro svolto da ITACA, che, con il supporto tecnico 
scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR, effettua l’aggiornamento e le contestualizzazioni del 
Protocollo ITACA con riferimento alle varie tipologie edilizie ed alle peculiarità territoriali, ivi 
compreso il caso degli insediamenti commerciali, e alle casistiche da sottoporre ad ITACA per la 
certificazione delle fasi progettuali e realizzative, secondo l’evoluzione delle norme regolatrici di 
settore; 
 
allo stato attuale, nell’ambito del “SBTool”, che è lo strumento operativo per la valutazione di un 
edificio secondo il SBMethod, la metodologia di valutazione multicriteria sviluppata e gestita a 



livello internazionale da iiSBE, i tecnici di iiSBE Italia e ITC-CNR hanno individuato ed 
aggiornato, con attualizzazione all’impianto legislativo oggi vigente, le schede del “Protocollo 
ITACA - Edifici Commerciali – Regione Piemonte 2010”, adeguando anche la relativa 
numerazione, e la collocazione di alcune di esse nei gruppi ed hanno proposto, sulla scorta delle 
casistiche esaminate nel corso delle certificazioni relative ai procedimenti amministrativi per i quali 
è già stato previsto l’applicazione del protocollo ITACA- edifici commerciali, delle scale 
prestazionali da assegnare a ciascuna scheda ed il sistema dei punteggi, nell’ottica di non 
svantaggiare i progetti che riutilizzino edifici già esistenti ed anche per conformità con il Protocollo 
ITACA – Edifici Commerciali approvato a maggio 2012 a livello nazionale; 
 
il suddetto elenco definitivo delle schede, corredato dalle metodologie di calcolo, funzionale alle 
esigenze ed alle peculiarità tecniche delle strutture commerciali e conforme a quello approvato a 
livello nazionale, ben può essere assunto quale aggiornamento dello strumento operativo approvato 
con D.G.R. n. 51-12993 del 30.12.2009; 
 
il ricorso al sistema di valutazione della compatibilità energetica e ambientale degli edifici 
commerciali, non più limitato ad alcune fattispecie, come già previsto dalla normativa approvata 
dalla Regione con la D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010 che ha integrato e modificato la D.G.R.   n. 
43-29533 dell’1.3.2000, può pertanto costituire un’ulteriore fase per la divulgazione ed il collaudo 
definitivo del metodo, al fine di una successiva fase di applicazione a regime; 
 
conseguentemente, con il presente atto e a far data dalla sua approvazione, per le autorizzazioni 
commerciali relative agli esercizi con superficie di vendita complessivamente superiore a 4.500 mq, 
in attuazione dell’art. 15 dell’allegato B e del p. 14 delle “Ulteriori disposizioni” dell’allegato A 
della D.C.R. n. 191-43016 del 21.11.2012, che ha modificato ed integrato la D.C.R. n. 563-13414 
del 29.10.1999, si definiscono, in aggiornamento alla D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010 che ha 
modificato la D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000, i punteggi minimi di qualità ambientale ed 
energetica e le gradualità in funzione delle superfici di vendita, con il criterio di proporzionalità tra 
la superficie di vendita richiesta (in ampliamento dell’esistente – c. 8 dell’art. 15 - o nuova – c. 5 
art. 15) e punteggio di Protocollo ITACA – Edifici Commerciali da raggiungere; in proposito 
occorre distinguere tra gli interventi per le tipologie distributive che rispondono ai requisiti della 
normativa, ed in particolare, ai canoni di compatibilità di cui all’art. 17, e, tutti gli altri casi per i 
quali ai sensi dell’art. 16 c. 1 delle richiamate deliberazioni consiliari, il contrasto con l’utilità 
sociale è determinato valutando gli analoghi effetti indotti, quali tra l’altro l’impatto ambientale, in 
modo da favorire la scelta dell’intervento da parte del proponente, nonché le modalità di 
procedimento di attestazione e certificazione del sistema di valutazione; 
 
contestualmente, in considerazione che la disposizione di cui al citato art. 15 si riferisce a tutti gli 
esercizi commerciali con superficie complessivamente superiore a mq. 4500 e non solo a quelli per i 
quali sono da applicarsi le norme dell’art. 16, c. 1 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.99 e s.m.i., 
si provvede, con la presente deliberazione, ad apportare nell’immediato e nelle more di una 
prossima revisione completa dell’intero atto relativo alle “Disposizioni relative al procedimento per 
il rilascio delle autorizzazioni per le grandi strutture di vendita”, le opportune integrazioni alla 
D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000, come modificata con D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010; 
 
viste: 
 
la relazione esplicativa Protocollo ITACA – COMMERCIO predisposta dal Responsabile di Settore 
è depositata agli atti dal medesimo; 
 



la L.R. 12.11.1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in 
attuazione del decreto legislativo 31.03.1998, n. 114”, e, in particolare, in attuazione delle 
richiamate disposizioni di cui all’art. 3ter della medesima legge come modificata ed integrata anche 
dalla L.R. n. 15 del 18.12.2012; 
 
la D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.99 “Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per 
l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del D.Lgs 31.03.1998 n. 114” 
da ultimo modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 21.11.2012, e, in particolare, in attuazione delle 
richiamate disposizioni di cui all’art. 15; 
 
la D.G.R. n. 64-12776 del 07.12.2009 avente ad oggetto l’”Approvazione dello Schema di Accordo 
Quadro tra la Regione Piemonte e ITACA per la certificazione della sostenibilità ambientale degli 
edifici in attuazione del “Protocollo ITACA”; 
 
la D.G.R. n. 51-12993 del 30.12.2009 “Sostenibilità ambientale degli interventi di edilizia 
commerciale. Approvazione del sistema di valutazione denominato Protocollo ITACA – Edifici 
commerciali – Regione Piemonte 2010”; 
 
la D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000 come integrata dalla D.G.R. n. 66-13719 del 29.03.2010 
“Disposizioni relative al procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per le grandi strutture di 
vendita”; 
 
richiamato il carattere sperimentale della metodologia individuata della durata di anni 3, che sarà 
applicata, dall’approvazione della presente deliberazione, a tutte le grandi strutture commerciali la 
cui superficie di vendita sia superiore a 4.500 mq, con una costante azione di monitoraggio e 
valutazione degli effetti; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1 - di approvare, per le motivazioni indicate in premessa alla presente deliberazione: 
 
1.a. - l’ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, denominato "Protocollo 
ITACA - Edifici commerciali - Regione Piemonte 2012", contenente: 
 
• l’aggiornamento del sistema di valutazione già approvato con D.G.R. n. 51-12993 del 
30.12.2009 e denominato "Protocollo ITACA - Edifici commerciali - Regione Piemonte 2010"; 
 
• ai sensi dell’art. 15 c. 5 e c. 8 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 come modificata dalla 
D.C.R. 191-43016 del 21.11.2012, le schede di valutazione composte dagli indicatori prestazionali, 
le metodologie di calcolo, i riferimenti normativi e le scale prestazionali, nonché il sistema dei pesi 
applicato a detto elenco di schede di valutazione. 
 
1.b. - l’ALLEGATO 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, denominato “Punteggi 
minimi di qualità ambientale ed energetica per insediamenti commerciali con superficie di vendita 
superiore a mq 4500”, contenente i punteggi minimi di qualità ambientale ed energetica 
gradualmente proporzionali alle casistiche degli interventi sugli edifici, alle fattispecie 
amministrative previste dalla normativa vigente e la superficie di vendita (in ampliamento 
dell’esistente – art. 15, c. 8 - o nuova – art. 15, c. 5 delle delibere consiliari richiamate) ed i 



punteggi calcolati nel "Protocollo ITACA - Edifici commerciali - Regione Piemonte 2012" di cui 
all’Allegato 1, distinguendo, per i casi previsti, tra gli interventi per le tipologie distributive che 
rispondono integralmente alle norme di cui alla D.C.R.                n. 563-13414 del 20.10.99 come 
da ultimo modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 21.11.2012 e, come specificato all’art. 16 c. 1 
delle richiamate deliberazioni consiliari, a tutti gli altri gli altri casi per i quali il contrasto con 
l’utilità sociale è determinato valutando gli analoghi effetti indotti, quali tra l’altro l’impatto 
ambientale, in modo da favorire la scelta del proponente; 
 
1.c. - l’ALLEGATO 3, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante le modifiche alle 
procedure per il rilascio delle autorizzazioni per le grandi strutture di vendita di cui alla D.G.R. n. 
43-29533 del 01.03.2000 “Disposizioni relative al procedimento per il rilascio delle autorizzazioni 
per le grandi strutture di vendita”; 
 
2 – di approvare, in applicazione dei disposti dell’art. 15 c. 5 e c. 8 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla D.C.R. n. 191- 43016 del 21.11.2012, le procedure di 
“attestazione” e “certificazione” dei punteggi di qualità ambientale ed energetica per gli esercizi 
commerciali con superficie di vendita superiore a 4.500 mq, di cui all’allegato 2 parte integrante e 
sostanziale del presente atto, secondo le seguenti disposizioni: 
 
2.1 – al momento della presentazione della domanda di autorizzazione amministrativa, per i casi 
previsti dalla normativa vigente, il richiedente allega, ad integrazione della documentazione già 
prevista dall’art. 4 e 5 della D.G.R. n. 43-29533 del 01.03.2000 e s.m.i., apposito ATTESTATO DI 
PRE-VALUTAZIONE, di conformità del progetto al Protocollo ITACA di cui all’allegato 1. Il 
rilascio dell’autorizzazione amministrativa commerciale in tali casi è subordinato al raggiungimento 
dei punteggi minimi di qualità energetica ed ambientale di cui all’allegato 2; 
 
2.2 – al momento della presentazione dell’istanza di autorizzazione urbanistica preliminare al 
rilascio dei titoli edilizi relativa ai progetti di insediamenti commerciali prevista dall’art. 26 della 
L.R. 56/77 s.m.i. c. 7 e seguenti, per i quali l’autorizzazione commerciale è stata subordinata al 
raggiungimento dei punteggi minimi di qualità energetica ed ambientale, il richiedente allega, ad 
integrazione della documentazione necessaria all’avvio istruttorio, apposito ATTESTATO DI 
PROGETTO, di conformità del progetto al Protocollo ITACA di cui all’allegato 1. In tali casi il 
rilascio dell’autorizzazione urbanistica regionale è subordinata al raggiungimento dei punteggi 
minimi di qualità energetica ed ambientale di cui all’allegato 2, ovvero dei punteggi attestati per il 
rilascio dell’autorizzazione commerciale. E’ ammesso uno scostamento dei valori attestati al 
rilascio dell’autorizzazione amministrativa commerciale tale da garantire il rispetto del valore 
minimo previsto all’allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente atto. In pendenza 
dell’Attestazione di progetto l’istruttoria non è avviata; 
 
2.3 – l’agibilità dell’edificio entro cui è stato autorizzato l’esercizio commerciale e 
conseguentemente l’attivazione dello stesso esercizio commerciale, è subordinata all’acquisizione 
da parte del comune del CERTIFICATO DEL LIVELLO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE di 
conformità del progetto al Protocollo ITACA di cui all’allegato 1, che certifichi il rispetto dei 
punteggi di qualità energetica ed ambientale minimi di cui all’allegato 2 parte integrante e 
sostanziale del presente atto, ovvero dei punteggi attestati per il rilascio dell’autorizzazione 
commerciale e ove prevista dell’autorizzazione urbanistica regionale di cui all’art. 26 della L.R. 
56/77 s.m.i.. E’ ammesso uno scostamento dei valori attestati tale da garantire il rispetto del valore 
minimo previsto all’allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente atto. Qualora non siano 
rispettati i valori, il Comune, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 28/99 s.m.i., avvia il procedimento di 
revoca dell’autorizzazione commerciale, dandone immediata comunicazione al Settore regionale 



responsabile del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e per il rilascio della 
autorizzazione urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della L.R. 56/77 s.m.i., che provvederà, per 
quest’ultimo atto, alla revoca dell’autorizzazione urbanistica rilasciata; 
 
3 – di disporre che ai fini del procedimento previsto dalla L.R. n. 40/1998 e s.m.i., artt. 10 e 12, che 
è espletato dopo il procedimento di autorizzazione commerciale e prima del rilascio 
dell’autorizzazione urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 c. 7 e seguenti delle L.R. 56/77 s.m.i., 
gli studi ed gli eventuali elaborati progettuali a supporto delle scelte previste ai fini del 
raggiungimento dei punteggi minimi previsti all’allegato 2 parte integrante e sostanziale del 
presente atto, ovvero dei punteggi attestati per il rilascio dell’autorizzazione commerciale, dovranno 
opportunamente integrare la documentazione necessaria all’espletamento del procedimento; 
 
4 - di demandare a successivi atti dirigenziali eventuali ulteriori modifiche tecniche del “Protocollo 
ITACA – Edifici commerciali - Regione Piemonte 2012” che si rivelassero necessarie a seguito del 
costante monitoraggio che verrà effettuato a partire dall’applicazione concreta delle norme di cui 
all’art. 15 c. 5 e c. 8 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999, come da ultimo modificata dalla 
D.C.R. n. 191-43016 del 21.11.2012, nonché per l’attualizzazione del sistema di valutazione 
denominato Protocollo ITACA – Edifici commerciali; 
 
5 – di stabilire che la sperimentazione sulla metodologia approvata di cui all’allegato 1 e 2 secondo 
le procedure di cui al precedente punto 2 è della durata di anni tre a far data dall’approvazione della 
presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



































































































































ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTEGGI MINIMI DI  QUALITA’ AMBIENTALE ED ENERGETICA PER ESERCIZI 

COMMERCIALI CON SUPERFICIE DI VENDITA SUPERIORE A MQ 4500



3.1 – nuove autorizzazioni per esercizi commerciali con superfici di vendita superiori 

a 4.500 mq disciplinate dall’art. 15, c. 5,  c. 6 solo nel caso di ampliamento, c. 7 lett. 

c), c. 9, c. 13 lett. d) , c. 14 e c. 16 

TIPI DI INTERVENTO SUI FABBRICATI 

PUNTEGGI MINIMI DI 
QUALITÀ 

AMBIENTALE ED 
ENERGETICA 

per esercizi commerciali  
conformi alla normativa 
di cui alla D.C.R. 563-

13414/99 e s.m.i. 

PUNTEGGI MINIMI DI 
QUALITÀ AMBIENTALE 

ED ENERGETICA 

Per esercizi commerciali 
che si avvalgono delle 

disposizioni dell’art. 16 c. 
1 della D.C.R. 563-
13414/99 e s.m.i. 

1 

nuova edificazione, anche a seguito di demolizione e 
ricostruzione di edificio esistente 

2 
2,5 per s.v. < 6.000 mq 

3 per s.v. ≥ 6.000 mq 

2 

riutilizzo CON AMPLIAMENTO di SLP di fabbricato 
esistente a destinazione commerciale e/o con cambio di 
destinazione d’uso e/o inserito in fabbricati congiuntamente ad 
altre destinazioni d’uso che vengono mantenute (es. esercizio al 
piano terra di fabbricati residenziali; capannoni destinati in 
parte a commercio e in parte ad attività manifatturiere)  

1,5 
2,0 per s.v. < 6.000 mq 

2,5 per s.v. ≥ 6.000 mq 

3 

riutilizzo SENZA AMPLIAMENTO di superficie di 
fabbricato esistente a destinazione commerciale e/o con 
cambio di destinazione d’uso e/o inserito in fabbricati con altre 
destinazioni d’uso che vengono mantenute (es. esercizio al 
piano terra di fabbricati residenziali di fabbricati residenziali; 
capannoni destinati in parte a commercio e in parte ad attività 
manifatturiere)  

1 
1,5 per s.v. < 6.000 mq 

2,0 per s.v. ≥ 6.000 mq 

4 

piccole modifiche interne di fabbricato commerciale 
esistente senza ampliamento della SLP 

0,5. 
1,0 per s.v. < 6.000 mq 

1,5 per s.v. ≥ 6.000 mq 

 

3.2 – autorizzazioni per l’ampliamento della superficie di vendita degli esercizi 

commerciali che  complessivamente superi i 4.500 mq per i casi di cui all’art. 15, c. 8 

TIPI DI DINTERVENTO SUI FABBRICATI 

PUNTEGGI MINIMI DI 
QUALITÀ AMBIENTALE 

ED ENERGETICA 

 

1 

riutilizzo SENZA AMPLIAMENTO della SLP originaria o con AMPLIAMENTO entro il 
10% della SLP originaria di fabbricato esistente a destinazione commerciale e/o 
inserito in fabbricati con altre destinazioni d’uso che vengono mantenute (es. esercizio al 
piano terra di fabbricati residenziali di fabbricati residenziali; capannoni destinati in parte a 
commercio e in parte ad attività manifatturiere) 

1 

 

 

 



3.3 – autorizzazioni per TRASFERIMENTI di esercizi commerciali con superficie 

di vendita superiore a mq. 4500  disciplinate all’art. 15, c. 13 lett. c)   

TIPI DI INTERVENTO SUI FABBRICATI 

PUNTEGGI MINIMI DI 
QUALITÀ AMBIENTALE 

ED ENERGETICA 

 

1 

nuova edificazione, anche a seguito di demolizione e ricostruzione di edificio esistente 
2 

2 

riutilizzo CON AMPLIAMENTO di SLP di fabbricato esistente a destinazione 
commerciale e/o con cambio di destinazione d’uso e/o inserito in fabbricati 
congiuntamente ad altre destinazioni d’uso che vengono mantenute (es. esercizio al piano 
terra di fabbricati residenziali; capannoni destinati in parte a commercio e in parte ad 
attività manifatturiere)  

1,5 

3 

riutilizzo SENZA AMPLIAMENTO di SLP di fabbricato esistente a destinazione 
commerciale e/o con cambio di destinazione d’uso e/o inserito in fabbricati con altre 
destinazioni d’uso che vengono mantenute (es. esercizio al piano terra di fabbricati 
residenziali di fabbricati residenziali; capannoni destinati in parte a commercio e in parte 
ad attività manifatturiere)  

1 

4 

piccole modifiche interne di fabbricato commerciale esistente, senza 
ampliamento della SLP 

0,5 

 



Allegato 3 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 43-29533 del 1 
marzo 2000 come da ultimo integrata e modificata dalla DGR 

n. 66-13719 del 29 marzo 2010 



 

1. – All’art. 4, la lett. c) del c. 5 bis, della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da 

ultimo integrata e modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010,  è sostituito dalla 

seguente : 

“c) Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente che 

dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato con 

Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 

del 29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

2 – All’art. 5, della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da ultimo integrata e 

modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010,  dopo il punto 9) è aggiunto il seguente: 

“per i casi previsti all’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n. 563-13414 del 20.10.1999 come 

da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21. 11. 2012, Attestato di Pre-Valutazione 

rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente che dimostri il raggiungimento del valore 

minimo di qualità energetica ed ambientale fissato con Delibera della Giunta regionale in 

applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR 563-13414 del 29.10.1999 come da ultimo 

modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

3 - All’art. 5, della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da ultimo integrata e 

modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010,  al punto 11), lett. b), il penultimo 

capoverso  è sostituito dal seguente: 

• Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente 

che dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed 

ambientale fissato con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 

della DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 

191-43016 del 21.11.2012.” 

4. – All’art. 6 della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da ultimo integrata e 

modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010, il punto 1f) è sostituito dal seguente: 

“1f) Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente 

che dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato 

con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del 

29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

5 - All’art. 6 della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da ultimo integrata e 

modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010, il punto 2e) è sostituito dal seguente: 

“2e) Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente 

che dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato 

con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del 

29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 



6. – All’art. 11 della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 come da ultimo integrata e 

modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010, il c. 2bis) è sostituito dal seguente: 

“Le prescrizioni contenute nelle deliberazione di conferenza dei servizi di cui all’art. 9 

del d.lgs 114/98, quelle della determinazione dirigenziale conclusiva del procedimento di cui 

agli artt. 10 e 12 della L.r.40/98 costituiscono vincolo per il rilascio dell’autorizzazione di cui 

all’art. 26 commi 7 e seguenti e per l’attivazione dell’esercizio.”  

 


